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LEGENDA:
· In viola i riferimenti ad altri Regolamenti del Comune o ad altre norme vigenti
· In verde le disposizioni da completare od opzionali
TITOLO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento
1. Il presente Regolamento, adottato ai sensi della normativa vigente in tema di raccolta differenziata, avvio a riciclo, riduzione della quota di rifiuto urbano biodegradabile in discarica, disciplina le modalità di gestione del rifiuto organico biodegradabile costituite da autocompostaggio e compostaggio di comunità e definisce obiettivi, norme, modalità di organizzazione, erogazione dei servizi di comunicazione, promozione, accompagnamento e controllo e incentivi.

2. Nella nozione di rifiuto organico sono ricompresi: i rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, i rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, dai ristoranti, dai servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio, nonché i rifiuti simili prodotti dall'industria alimentare raccolti in modo differenziato.

3. Le utenze che effettuano l’autocompostaggio o il compostaggio di comunità generano i seguenti benefici ambientali, sociali ed economici:

3.1 contribuiscono a ridurre la quantità di rifiuti intercettati dal sistema di raccolta presente sul territorio, 

3.2 consentono di ridurre costi ed emissioni nocive legate alle attività di raccolta, trasporto e lavorazione del rifiuto umido;

3.3  autoproducono a costo zero un prodotto in grado di rendere autosufficiente il terreno dal punto di vista nutritivo e di arricchirlo in maniera naturale;

3.4 partecipano al raggiungimento dei seguenti obiettivi di legge:
a. riciclaggio del 50% dei rifiuti urbani, 

b. raccolta differenziata del 65% dei rifiuti urbani, 

c. riduzione del conferimento dei rifiuti biodegradabili in discarica.
4. Le norme e le prescrizioni del presente Regolamento sono complementari al Regolamento comunale di gestione dei rifiuti urbani e al Regolamento per la determinazione della Ta.Ri e si applicano all’intero territorio del Comune di_______________________
5. Le utenze che effettuano l’autocompostaggio o il compostaggio di comunità, ai sensi della normativa vigente, hanno diritto ad una riduzione della Ta.Ri., secondo le modalità previste nel Regolamento comunale ___________
-
Art. 2 - Definizioni
1. Ai fini del presente Regolamento si intende per:
a. “Albo Comunale Compostatori”: l'elenco degli utenti che trattano in modo autonomo i rifiuti organici biodegradabili compostabili mediante autocompostaggio o compostaggio di comunità secondo le disposizioni del presente Regolamento e che, avendo sottoscritto lo Schema di Convenzione o presentato relativa documentazione, beneficiano della riduzione Ta.Ri.;

b. “Alimentazione animali domestici e da cortile”: alimentazione di propri animali ospitati non a scopo imprenditoriale in area di pertinenza dell'utenza;
c.  “Apparecchiatura”: struttura idonea all’attività di compostaggio di comunità finalizzata alla produzione di compost mediante decomposizione aerobica in cui l’aerazione avviene in modo naturale (compostiera statica) o indotto (compostiera elettromeccanica). L’apparecchiatura è classificata in funzione della capacità di trattamento in taglie piccola (T1) in grado di trattare fino a 10 tonnellate l’anno, media (T2) in grado di trattare fino a 60 tonnellate l’anno e grande (T3) in grado di trattare fino a 130 tonnellate l’anno;

d. “Autocompostaggio”: compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto; 

e. “Compost”: miscela di sostanze umificate derivanti dalla degradazione biologica aerobica di rifiuti organici non destinata alla vendita;

f. “Compostaggio”: processo aerobico di degradazione, stabilizzazione e umificazione della sostanza organica per la produzione di compost; per il corretto sviluppo necessita di ossigeno, umidità e un giusto rapporto tra la componente fibrosa, contenente carbonio, e quella proteica, contenente azoto; quando la componente fibrosa è eccessiva (troppa ramaglia o segatura di legno) il processo stenta ad avviarsi ed è molto lungo; quando la componente proteica è preponderante, il processo si sviluppa in fretta ma forma poco humus;

g. “Compostaggio di comunità”: compostaggio effettuato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, al fine dell'utilizzo del compost prodotto da parte delle utenze conferenti;

h. “Compostaggio locale”: compostaggio aerobico di rifiuti biodegradabili, derivanti da attività agricole e vivaistiche o da cucine, mense, mercati, giardini o parchi, condotto in impianti che hanno una capacità di trattamento non eccedente 80 tonnellate annue e sono destinati esclusivamente al trattamento di rifiuti raccolti nel Comune dove i suddetti rifiuti sono prodotti e nei Comuni confinanti che stipulano una convenzione di associazione per la gestione congiunta del servizio;

i.  “Compostiera”: contenitore idoneo alla produzione di compost tramite trattamento aerobico di rifiuti organici domestici e vegetali, effettuato direttamente dal produttore presso la propria utenza; 

j. “Compostiera statica”: attrezzatura idonea all'attività di compostaggio finalizzata alla produzione di compost mediante decomposizione aerobica in cui l'aerazione avviene in modo naturale e il rivoltamento del cumulo è effettuato manualmente dall’utenza;
k. “Compostiera a rivoltamento laterale”: attrezzatura idonea all'attività di compostaggio finalizzata alla produzione di compost mediante decomposizione aerobica in cui l'aerazione avviene in modo naturale e il rivoltamento del cumulo è facilitato dalla rotazione dell’attrezzatura effettuata manualmente dall’utenza;

l. “Compostiera elettromeccanica”: struttura idonea all'attività di compostaggio finalizzata alla produzione di compost mediante decomposizione aerobica in cui, al fine di accelerare il processo di compostaggio, l'aerazione avviene in modo indotto grazie ad un meccanismo condotto in modo automatico dalla struttura; 

m. “Conduttore”: soggetto incaricato della conduzione dell’apparecchiatura utilizzata nel compostaggio di comunità;

n. “Frazione umida”: rifiuto organico putrescibile ad alto tenore di umidità, proveniente da raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati che può essere utilizzato nell'attività di compostaggio; 
o. “Gestione dei rifiuti”: le attività di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediario;
p. Mastro compostatore: utente, identificato dall’amministrazione comunale, fornito di specifiche esperienze e/o competenze sul processo di autocompostaggio e compostaggio di comunità maturate anche grazie alla frequentazione di uno dei seminari organizzati dall’amministrazione comunale o da altro Ente, competente in tema di compostaggio dei rifiuti a piccola scala che si impegna a svolgere un’attività di divulgazione e supporto al vicinato sulla corretta pratica del processo di compostaggio a piccola scala, rispondendo a richieste di chiarimenti e/o recandosi direttamente presso l’utenza per verificare il corretto svolgimento del processo di compostaggio da questa svolto, ricevendo in cambio dall’amministrazione comunale un contributo, a mo di rimborso spese;   
q. “organismo collettivo”: due o più utenze domestiche o non domestiche costituite in condominio, associazione, consorzio o società, ovvero in altre forme associative di diritto privato che intendono intraprendere un’attività di compostaggio 
r. “Piano di utilizzo": documento, approvato dall’organismo collettivo, disciplinante le modalità di utilizzo del compost ottenuto dall’attività di compostaggio di comunità;

s. “Processo di compostaggio”: vedi “Compostaggio”;

t. “Produttore di rifiuti": il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta produzione (produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti (nuovo produttore);

u. “Raccolta”: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito preliminare alla raccolta, ivi compresa la gestione dei centri di raccolta, ai fini del loro trasporto in un impianto di trattamento; 

v. “Raccolta differenziata”: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico;

w. “Responsabile”: legale rappresentante dell’organismo collettivo che pratica il compostaggio di comunità;

x. “Riciclaggio organico”: il trattamento aerobico (compostaggio) o anaerobico (biometanazione), ad opera di microrganismi e in condizioni controllate, delle parti biodegradabili dei rifiuti di imballaggio, con produzione di residui organici stabilizzanti o metano, ad esclusione dell'interramento in discarica, che non può essere considerato una forma di riciclaggio organico;
y. “Rifiuto”: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi;
z. “Rifiuto organico” rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili prodotti dall'industria alimentare raccolti in modo differenziato;

aa.  “Soggetto gestore”: società incaricata della gestione dei rifiuti urbani ed assimilati; 

ab. “Strutturante”: materiale ligneo-cellulosico di granulometria adeguata alle caratteristiche dell’apparecchiatura, impiegato con la funzione di ottimizzare il processo di compostaggio; 

ac. “Tariffa o tariffa corrispettivo o tariffa corrispettivo puntuale”: è la tariffa corrisposta dall’utente per il servizio di gestione dei rifiuti urbani. E’ composta da una parte fissa e da una parte variabile. 

ad. “Utenza”: soggetto iscritto al ruolo della tassa rifiuti;

ae. “Utenza del servizio”: soggetto fruitore del servizio e produttore/detentore del rifiuto; 

af. “Utenza conferente”: utenza associata ad un unico organismo collettivo, e pertanto ammesse al conferimento dei propri rifiuti organici prodotti nell’apparecchiatura di compostaggio di comunità e all’utilizzo del compost prodotto;

ag. “Utenza Domestica”: occupanti/detentori di civili abitazioni

ah. “Utenza Non Domestica”: comunità, attività commerciali, artigianali, agricole e industriali, professionali, associazioni, banche, negozi particolari, ecc..
Art.3 - Albo Comunale Compostatori
1. L’Albo Comunale dei Compostatori è l’elenco degli utenti che dichiarano di trattare in modo autonomo i rifiuti biodegradabili compostabili secondo le disposizioni del presente regolamento non conferendoli al servizio pubblico di gestione e che desiderano accedere alle facilitazioni e sgravi TA.RI. previsti dal Comune.
2. All’albo Comunale Compostatori vengono registrate tutte le utenze iscritte al ruolo Ta.Ri. del presente Comune, in regola con i pagamenti Ta.Ri, in possesso dei requisiti per lo svolgimento delle pratiche di autocompostaggio o compostaggio di comunità previsti dal presente regolamento, che presentano apposita Istanza di adesione alla pratica scelta (secondo i Modelli previsti allegati al Regolamento), sottoscrivono lo Schema di Convezione (secondo i Modelli previsti allegati al Regolamento), e svolgono la pratica correttamente e continuativamente dalla sottoscrizione dello schema di convenzione.
3. In base alla specifica attività svolta sul rifiuto, l’utente potrà essere iscritto in una delle seguenti categorie dell’Albo Comunale Compostatori:

a. Autocompostaggio di utenza domestica;

b. Autocompostaggio di attività agricola e vivaistica;

c. Autocompostaggio di utenza non domestica; 

d. Compostaggio di comunità di utenza domestica;

e. Compostaggio di comunità di utenza non domestica. 

4. Tutte le utenze iscritte all’Albo Comunale Compostaggio riceveranno un adesivo o delle targhette da apporre accanto al numero civico della abitazione impegnata nella pratica, diversificato in funzione della categoria di appartenenza.

5. L’utente che intende cessare la pratica del compostaggio è tenuto a darne preventiva disdetta comunicando la data di cessazione mediante i Modelli previsti (allegati al Regolamento): la disdetta comporta la cancellazione dall’Albo Comunale Compostatori e la perdita del diritto alle facilitazioni e sgravi  Ta.Ri. a partire dalla data di cessazione della pratica.

6. L’Albo Comunale Compostatori e l’attività ad esso connessa è gestita, dal punto di vista organizzativo, dal Servizio Tributi o da altro servizio all’uopo delegato. 

7. Gli utenti hanno la facoltà di verificare l’avvenuta iscrizione o cancellazione dall’Albo consultando l’aggiornamento periodico dello stesso che sarà pubblicato sul sito istituzionale www._______________________entro il __________di ogni anno.
Art. 4 – Controllo, cancellazione d’ufficio dall’Albo Comunale Compostatori
1. Al fine di verificare il buon andamento della pratica dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità, il Comune predispone attività di supporto e di controllo presso il domicilio degli iscritti all’Albo comunale Compostatori ovvero nel luogo dove i medesimi hanno dichiarato di praticare il compostaggio. 

2. Le violazioni alle norme del presente regolamento sono accertate :
a. in via prioritaria, dal Servizio di Polizia Locale e da qualsiasi Agente di Polizia Giudiziaria ai sensi dell’articolo 13 della L. 689/1981;

b. da apposito personale, messo a disposizione da parte del Gestore o dipendente del Comune, qualora nominato dal Sindaco "Agente Accertatore - ai soli fini del regolamento comunale di compostaggio su tutto il territorio comunale"; 

c. da personale appartenente ad associazioni di volontariato, operanti nel settore ambientale e di protezione civile,  con cui il Comune abbia stipulato apposita convenzione per tale servizio.
3. Sono fatte salve le competenze degli altri Agenti ed Ufficiali di Polizia Giudiziaria di cui agli articoli 55 e 57 del C.P.P. 

4. Fatte salve le competenze degli Enti preposti per legge al controllo, il Comune attiva la vigilanza per il rispetto del presente regolamento applicando in caso di inadempienza le sanzioni amministrative previste dalla vigente normativa. 

5. L’Amministrazione collabora, inoltre, con l’attività di verifica e ispezione degli organi competenti provinciali e sanitari secondo le norme vigenti. 

6. Le autorità preposte al controllo sono autorizzate ad effettuare tutte le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento dell’osservanza alle norme di cui al presente Regolamento. Detti controlli verificheranno altresì l’assenza di materiale compostabile tra i rifiuti indifferenziati.
7. Di ogni verifica viene predisposta apposita scheda/verbale, in duplice copia, di cui una è consegnata o trasmessa telematicamente all’utente o al Rappresentante dell’organismo collettivo che pratica il compostaggio di comunità. I verbali verranno fatti pervenire al Comando di Polizia Locale, che ne curerà l'iter procedimentale. 

8. Qualora il sopralluogo accerti che la pratica di autocompostaggio non sia effettuata da parte dell’utenza, oppure venga effettuata in modo sporadico o scorretto, oppure non rispetti le condizioni e le modalità previste e disciplinate nel presente Regolamento, all’utente è ingiunto, con apposita annotazione a verbale, di adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine ed eseguito un secondo sopralluogo con esito negativo, è disposta:
a. la cancellazione d’ufficio dell’utente dall’Albo Comunale Compostatori a decorrere dalla data del primo sopralluogo, contestualmente alla sospensione della Convenzione sottoscritta;

b. la revoca del riconoscimento della riduzione della Ta.Ri. per l’anno intero; 

c. la sanzione prevista ai sensi dell’art. _______del Regolamento Comunale ______
.
9. Qualora il sopralluogo accerti lo scorretto funzionamento dell'apparecchiatura utilizzata per il compostaggio di comunità, oppure il funzionamento in modo sporadico oppure il mancato rispetto delle norme vigenti previste per la pratica, con apposita annotazione a verbale sono impartite le opportune prescrizioni correttive e viene disposto all’Organismo Collettivo di adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine ed eseguito un secondo sopralluogo con esito negativo, è disposta
a. la cancellazione d’ufficio degli utenti appartenenti all’Organismo Collettivo dall’Albo Comunale Compostatori a decorrere dalla data del primo sopralluogo;

b. la revoca del riconoscimento della riduzione della Ta.Ri. per l’anno intero agli utenti appartenenti all’organismo collettivo.

10. Qualora non sia possibile procedere alle verifiche di cui al presente articolo per motivi imputabili al soggetto beneficiario dell’agevolazione, la riduzione della Ta.Ri. non sarà riconosciuta. 

11. L’Amministrazione Comunale si avvale delle segnalazioni degli operatori ecologici che effettuano il ritiro porta a porta, degli ispettori ambientali incaricati, degli addetti all’isola ecologica i quali controllano puntualmente che, anche nel contenitore/sacco del rifiuto secco indifferenziato non risultino scarti compostabili di cucina e/o sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino, nel caso di utenze iscritte all’Albo Comunale Compostatori. 

12. Nel caso in cui gli utenti impegnati iscritti all’Albo Comunale Compostatori che hanno dichiarato di voler rinunciare completamente al servizio di ritiro dell’organico conferissero al circuito di ritiro i rifiuti compostabili sarà cura degli operatori il non ritiro e la segnalazione alla direzione dell’ente gestore del servizio di igiene ambientale che ne farà nota all’ufficio di Polizia Municipale.

Art. 5 - Regime sanzionatorio 
1. Le infrazioni al presente Regolamento sono punite: 
a. per quanto ricade nelle violazioni previste dal Testo Unico Ambientale con le sanzioni amministrative o penali previste dall'articolo 255 e seguenti della norma stessa; 

b. per tutte le altre violazioni alle disposizioni di cui al presente Regolamento con le sanzioni, nei limiti minimo e massimo, di cui all'articolo 7/bis del D. Lgs. n. 267/2000 ovvero secondo le fattispecie eventualmente disciplinate in applicazione dell'articolo 16 alla legge 24/11/1981, n. 689 e s.m.i. 
Art. 6 - Variazioni 
1. Eventuali variazioni di interesse per la gestione rifiuti e conseguentemente per l’Albo Comunale Compostatori quali, a titolo esemplificativo, la variazione del numero di componenti dell’Utenza, il diverso posizionamento della compostiera o apparecchiatura o del sito ove si effettua il compostaggio, devono essere comunicati in carta semplice all’Albo Comunale Compostatori.
2. Nel compostaggio di comunità, il responsabile dell’Organismo Collettivo è tenuto a comunicare al Comune lo stralcio dell’utenza dall’elenco delle utenze conferenti qualora questa, non rispettando il regolamento approvato dall’Organismo Collettivo, viene diffidata al conferimento. 
Art. 7 - Incentivi
1. Gli utenti iscritti all’Albo Comunale Compostatori, in considerazione della sospensione del servizio di ritiro domiciliare della frazione organica cui sono sottoposti, beneficiano di una riduzione della Ta.Ri. stabilita annualmente dal Consiglio Comunale in fase di approvazione del bilancio proporzionale alla riduzione dei conferimenti di rifiuto organico biodegradabile al soggetto gestore.

2. La quantità di Organico gestibile dall’utenza iscritta all’Albo Comunale Compostatori per la categoria di appartenenza viene stimata per l’anno secondo le formule riportate di seguito:

a) Per le utenze appartenenti alla Categoria “Autocompostaggio di utenza domestica”
QOc= 80Kg/anno*n

dove
QOc= Quantità di Organico gestibile dall’utenza iscritta all’Albo Comunale Compostatori 

80 kg è la quantità di organico autocompostabile da un abitante di un’utenza domestica, fissata dalla circolare del MATTM del 24-2-2017 numero 0002776 
n : numero dei componenti dell’utenza Iscritta all’Albo Comunale Compostaggio
b) Per le utenze appartenenti alle Categorie “Autocompostaggio di attività agricola e vivaistica” e “Autocompostaggio di utenza non domestica”

QOc= VCO*ps *nSRDo anno
dove
QOc= Quantità di Organico gestibile dall’utenza iscritta all’Albo Comunale Compostatori
VCO =Volume totale in litri dei contenitori assegnati all’utenza non domestica per la raccolta domiciliare dell’organico

ps= peso specifico della frazione organica pari a 500 kg/m3, secondo la formula prevista dal DM 26 Maggio 2016 per il calcolo del peso del compostaggio

nSRDo anno=Numero totale annuale di svuotamenti previsti per l’utenza non domestica dal sistema di raccolta differenziata dell’organico comunale.
c) Per le utenze appartenenti alle Categorie “Compostaggio di comunità di utenza domestica” e “Compostaggio di comunità di utenza non domestica” si rimanda alle disposizioni dell’art 8 del DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266. 

3. La riduzione annuale prevista al comma 1 del presente articolo è applicata nella misura della frazione d’anno in cui l’utente è iscritto all’Albo Comunale Compostatori e viene calcolata sulla parte variabile della Ta.Ri., in funzione percentuale di risparmio conseguito dall’Amministrazione per la mancata attività di raccolta e trattamento del rifiuto organico prodotto dall’utenza, stabilita annualmente dal Consiglio Comunale. 

4. Il costo dell’attività di raccolta e trattamento del rifiuto organico compostabile è stimato come segue:

a) CRT O=[QOc*CRo]+[ QOc*CTo]
dove
CRT O=Costo di Raccolta e trattamento del rifiuto organico (euro/t)

QOc= Quantità di Organico gestibile dall’utenza iscritta all’Albo Comunale Compostatori (t/anno)

CRo=Costo di raccolta del rifiuto organico  (euro/t)
Cto=Costo di trattamento del rifiuto organico  (euro/t)
5. Per il primo anno di vigenza del presente regolamento, la percentuale di risparmio che verrà riconosciuta all’utenza è pari al :
a) 65% del mancato costo di Raccolta e trattamento del rifiuto organico per la categoria dell’Albo Comunale Compostatori “Autocompostaggio di utenza domestica”

b) 75% del mancato costo di Raccolta e trattamento del rifiuto organico per le categorie dell’Albo Comunale Compostatori “Autocompostaggio di attività agricola e vivaistica” e “Autocompostaggio di utenza non domestica” 

c) 85% del mancato costo di Raccolta e trattamento del rifiuto organico per la categoria dell’Albo Comunale Compostatori “Compostaggio di comunità di utenza domestica”

d) 95% mancato costo di Raccolta e trattamento del rifiuto organico per la categoria dell’Albo Comunale Compostatori “Compostaggio di comunità di utenza non domestica”

6. Alle utenze che ottengono la qualifica di Mastro Compostatore viene effettuata una riduzione tariffaria aggiuntiva di 10 euro. 
7. Per le utenze di una stessa via o area che effettuano tutte l’autocompostaggio, evitando la raccolta porta a porta dell’organico nell’intera via o area, viene riconosciuto un ulteriore sgravio di 10 euro.
8. La riduzione della Ta.Ri. sarà in ogni caso riconosciuta a consuntivo, ovvero a partire dall’anno solare successivo a quello di effettivo svolgimento della pratica. 
9. Fermo restando quanto previsto dalle vigenti norme, per godere dell’agevolazione, devono altresì ricorrere le seguenti condizioni: 

a) l’attività di compostaggio deve essere riconducibile univocamente all’utenza che ha sottoscritto lo Schema di Convenzione;

b) l’utenza deve accettare e rendere possibili visite educative e/o controlli svolti dal personale incaricato dall’Amministrazione Comunale, attraverso l’accesso all’area dove avviene la pratica di autocompostaggio e dove è posizionato il contenitore del rifiuto secco indifferenziato per l’autocompostaggio e il compostaggio di comunità.

10. Il Comune si riserva di erogare ulteriori facilitazioni alle utenze iscritte all’Albo Comunale Compostatori quali, ad esempio non esaustivo, assistenza, cessione in comodato gratuito di compostiere ed altre eventuali premialità che potranno essere eventualmente individuate.

Art. 8 - Campagne di sensibilizzazione e informazione
1. Il Comune provvede a programmare ed effettuare opportune campagne di sensibilizzazione ed incentivazione alla pratica dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità per tutta la cittadinanza. 

2. Almeno una volta all’anno, viene data ampia pubblicità, con mezzi efficaci, dei risultati qualitativi e quantitativi raggiunti nell’anno precedente grazie all’autocompostaggio e al compostaggio di comunità, allo scopo di rendere partecipi i cittadini. 
Art. 9 - Metodi di assistenza e monitoraggio
1. L’Amministrazione Comunale può disporre di effettuare almeno una volta, tramite personale incaricato, anche senza preavviso, presso coloro che aderiscono alla pratica dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità:
a. visite di supporto, sia allo scopo di dare indicazioni sulle corrette modalità di svolgimento della pratica di autocompostaggio, sia al fine di sensibilizzare terzi (altri richiedenti, bambini delle scuole, etc.) all’esatto svolgimento dello stesso; 

b. verifiche necessarie al fine di valutare la corretta applicazione del presente Regolamento e il corretto e continuo svolgimento della pratica.

Art. 10 – Mastro compostatore
1. Il Mastro compostatore è un utente, identificato dall’Amministrazione comunale con apposita procedura ad evidenza pubblica, fornito di specifiche competenze sul processo di autocompostaggio e compostaggio di comunità, maturate anche grazie ad esperienze e alla frequentazione di almeno uno dei seminari organizzati o dall’Amministrazione comunale o da altro Soggetto competente in tema di compostaggio dei rifiuti. 

2. Tale soggetto dichiara inoltre di volersi impegnare a svolgere un’attività di divulgazione e supporto al vicinato sulla corretta pratica del processo di compostaggio che può consistere in attività quali, a scopo esemplificativo:

a. rispondere via mail, telefono o di persona a richieste di chiarimenti avanzate da parte dei propri concittadini sul processo di autocompostaggio e/o compostaggio di comunità,

b. recarsi direttamente presso l’utenza iscritta all’Albo Comunale Compostatori per verificare il corretto svolgimento del processo di compostaggio da questa svolto, fornire supporto, assistenza, mostrare metodologie migliorative della pratica.

3. Tale soggetto per l’attività svolta riceve in cambio dall’amministrazione comunale un contributo, sotto forma di rimborso spese, stabilito annualmente dal Consiglio Comunale, in ragione dell’impegno dimostrato e rendicontato nello svolgimento del suo ruolo.

Art. 11 - Entrata in vigore e abrogazioni 
1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della deliberazione di approvazione. 

2. Eventuali norme previste in altri regolamenti comunali ed in contrasto con le disposizioni di cui al presente sono abrogate. 

3. Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si applicano le norme dei Regolamenti comunali di Igiene, di Polizia Locale, del Tributo Comunale sui rifiuti ed i servizi indivisibili, nonché la vigente normativa statale e regionale per quanto applicabile.
TITOLO - 2 DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO
Art. 12 - Condizioni e requisiti richiesti all’utenza per lo svolgimento della pratica
1. L’autocompostaggio può essere effettuato da quella utenza che:

a. produca rifiuti organici da cucina o mensa, sfalci e potature derivanti dalla manutenzione del giardino;

b. disponga di un area verde (giardino, orto), non coperta, non pavimentata, ad uso esclusivo e/o condiviso dell’immobile oggetto per cui si è utenza TA.Ri., di proprietà o in disponibilità, pertinenziale o quantomeno adiacente all’edificio in cui si svolge l’autocompostaggio, dove utilizzare il compost prodotto.
2. Nel rispetto delle condizioni previste al comma 1 del presente articolo possono svolgere la pratica dell’autocompostaggio tutte le utenze domestiche e unicamente le utenze non domestiche di seguito riportate:
a. scuole con mense;

b. attività commerciali con vendita di prodotti biodegradabili (ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio);

c. attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di ristorazione; 

d. ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub;

e. alberghi con servizio di ristorazione; 

f. mense, birrerie, hamburgherie;

g. bar, caffè, pasticceria;

h. attività agricole o florovivaistiche.

3. L’adesione alla pratica dell’autocompostaggio da parte della singola utenza è volontaria e subordinata alla totale accettazione delle condizioni previste per il suo svolgimento dalla normativa vigente e dal presente Regolamento.
4. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rimanda al Regolamento Comunale _______
.
Art. 13 - Rifiuti autocompostabili
1. Sono materiali destinabili all’autocompostaggio: 

a. gli scarti di cucina: per esempio frutta e verdura, pane, pasta, gusci di uova e residui vegetali in genere;

b. gli scarti verdi provenienti dal giardino o dall’orto per le utenze domestiche e non domestiche, dalle attività agricole e vivaistiche per le utenze non domestiche di cui al punto h comma 3 dell’art. 12: foglie, trucioli di legno, rametti, potature, fiori recisi, sfalci d’erba, preferibilmente ancora verde ma già seccata;
c. la cellulosa: carta da cucina o fazzoletti di carta non contenti inchiostro.
2. Nel caso di compostaggio statico sono compostabili solo in modica quantità, bucce di agrumi, fondi di caffè, filtri di the, cenere in quanto possono contenere degli antifermentanti oppure possono inibire l’azione dei lombrichi, organismi indispensabile allo svolgimento del processo.

3. Nel caso di compostaggio statico gli scarti di cibo troppo ricchi di proteine come carne, pesce, formaggi e salumi sono materiali compostabili che vanno mescolati e distribuiti in modo uniforme poiché nel processo di decomposizione possono attirare insetti e ratti o altri animali superiori non funzionali al compostaggio stesso.
4. È vietato avviare a compostaggio i seguenti materiali: carta e cartone, vetri, metalli, oggetti in gomma e plastica, medicinali scaduti, pile (da avviare alla raccolta differenziata), antiparassitari, scarti di legname trattati con prodotti chimici, qualche altro scarto che non sia citato nei commi 2 e 3 del presente articolo che possa contenere residui chimici o fisici non riconducibili a materiale organico biodegradabile.
Art. 14 - Metodi di autocompostaggio
1. Le utenze domestiche possono praticare l’autocompostaggio utilizzando uno dei seguenti sistemi:
a. due buche, una in uso, l’altra a riposo, da utilizzare con alternanza semestrale, con ognuna un buon drenaggio delle acque e le seguenti dimensioni minime: 50 cm di lato, 50 cm di altezza, 40 cm di profondità;

b. una cassa compostiera, di dimensioni minime pari a 100 cm di lato, 50 cm di altezza, 40 cm di profondità e caratteristiche tali da consentire all’aria di penetrare all’interno;

c. una compostiera statica;

d. una compostiera a rivoltamento laterale;

e. una compostiera elettromeccanica;

f. usare gli scarti compostabili come mangime per animali domestici e da cortile.
2. Le utenze non domestiche possono praticare l’autocompostaggio utilizzando uno dei seguenti sistemi:
a. una compostiera statica;

b. una compostiera a rivoltamento laterale;

c. una macchina compostatrice elettromeccanica;

d. usare gli scarti compostabili come mangiare per animali domestici e da cortile.
3. La volumetria dei sistemi di autocompostaggio utilizzati dalle utenze, domestiche e non domestiche, dovrà essere quantificabile e, in ogni caso, compatibile con la produzione media di rifiuto organico biodegradabile dell’utenza. Il numero e la tipologia di animali destinatari degli scarti compostabili deve essere congruo con la quantità di organico compostabile prodotta dall’utenza.

4. Il sistema di compostaggio utilizzato deve essere ubicato preferibilmente in zona ombrosa, per evitare una precoce ed eccessiva disidratazione dei rifiuti compostabili e il rallentamento del processo di decomposizione, e priva di ristagni di acqua, per evitare alterazioni della materia in decomposizione che possono portare alla sua putrefazione.

5. Il processo di compostaggio deve essere costantemente controllato, affinché non dia luogo a emissioni nocive od odorigene, a pericoli igienico-sanitari, alla formazione di condizioni prive di igiene e decoro, a danni all'ambiente o qualsiasi altro disagio per la popolazione. 

6. Per una buona riuscita del compostaggio, in caso di utilizzo di apparecchiature non elettromeccaniche, si raccomanda di: 
a. collocare il materiale su un fondo drenante che consenta la penetrazione nel terreno del liquido, evitandone il ristagno a contatto con il materiale stesso; 

b. miscelare in modo equilibrato i rifiuti compostabili, non trascurando di utilizzare anche materiale di supporto (rami in pezzi, piccoli resti di legno non trattato); 

c. mescolare in proporzione corretta i rifiuti organici più umidi (2-3 parti di scarti di cucina, erba ecc.) con quelli meno umidi (1 parte di rametti, legno, foglie) in modo da ottenere un apporto nutritivo equilibrato per i microrganismi responsabili della degradazione; 

d. triturare o tagliare i rifiuti più grossi prima di inserirli all’interno del sistema utilizzato al fine di ridurre i termini di compostaggio e di rendere il compost più omogeneo;

e. accertarsi che la miscela abbia un’adeguata porosità (presenza di rametti e/o cippato) e rivoltare periodicamente (almeno una volta la settimana) il materiale, per favorire la sua ossigenazione e il processo di decomposizione da parte di microrganismi aerobi;

f. controllare l’umidità del materiale, provvedendo, se necessario, ad aumentarla (con aggiunta di acqua o di maggiori quantità di rifiuti compostabili umidi) ovvero a ridurla (con aggiunta di rifiuti compostabili secchi, quali foglie, paglia, segatura da legno non trattato, ecc.); 

g. coprire con materiale isolante e traspirante nel periodo invernale per evitare l’eccessivo raffreddamento del processo.
7. E’ obbligatorio, con l’utilizzo dei sistemi di autocompostaggio statici, mantenere il cumulo a contatto del terreno al fine di consentire il passaggio di microrganismi, lombrichi ed insetti responsabili del corretto sviluppo di tutto il processo ed evitare l’accumulo di percolato.

8. Il sistema di compostaggio deve essere allocato considerando le distanze tra gli edifici, allo scopo di non arrecare disturbi ai vicini, compatibilmente con le dimensioni dell’area verde utilizzata per la pratica e con le condizioni ottimali per il suo svolgimento: il sistema di compostaggio dovrà essere posizionato almeno a 5 metri di distanza dal confine delle proprietà altrui o nel punto più distante dal confine delle proprietà altrui, salvo diverso accordo con i confinanti;

9. L’utente che effettua l’autocompostaggio deve sempre tenere presenti le norme di igiene, nonché il fatto di poter essere sottoposto a controlli periodici da parte delle autorità competenti.
Art. 15 – Rifiuti organici che non si possono facilmente autocompostare
Nel caso si sia in presenza di rifiuti organici, per quantità o qualità, non compostabili presso la propria utenza questi potranno essere (il Comune deve indicare quale modalità prevedere tra le due di seguito indicate):
a. consegnati gratuitamente presso il Centro di Conferimento Comunale, utilizzando sacchetti compostabili certificati a norma UNI EN 13432-2002 

b. conferiti nel contenitore dei rifiuti secchi indifferenziati in dotazione all’utenza e consegnati al circuito di ritiro/raccolta rifiuti (porta a porta, ecc.) nei giorni fissati.
TITOLO 3 - DISPOSIZIONI RELATIVE AL COMPOSTAGGIO DI COMUNITÀ
Art. 16 - Condizioni e requisiti richiesti all’utenza per lo svolgimento della pratica
1. Tale attività può essere effettuata da ogni utenza appartenente ad un Organismo Collettivo di soggetti che:
a. ha approvato l’installazione dell’apparecchiatura di compostaggio di comunità e adottato il regolamento sull’organizzazione dell’attività di compostaggio di comunità, 

b. ha effettuato la segnalazione certificata di inizio attività, ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e delle disposizioni previste all’articolo 3 DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266  e/o sia stato autorizzato autorizzato allo svolgimento di detta pratica ai sensi della normativa vigente, 

c. è dotato di un soggetto Responsabile e di un soggetto Conduttore.

2. Il Responsabile dell’Organismo Collettivo è incaricato di:

· dimostrare il possesso dell’autorizzazione rilasciata all’organismo collettivo ai sensi del DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266; 

· comunicare eventuali variazioni rispetto alle modalità di svolgimento della pratica previste nell’autorizzazione rilasciata;

· comunicare anomalie nel processo di compostaggio e nell’apparecchiatura utilizzata al Comune o all’azienda delegata;

· comunicare entro il 31 dicembre dell’anno corrente l’eventuale cessazione dell’attività di compostaggio di comunità;

· presentare l’istanza, secondo il Modello 6 allegato al regolamento per il riconoscimento delle riduzioni della Ta.Ri. alle utenze conferenti dell’organismo collettivo, eventualmente allegando la seguente documentazione se non in disponibilità del Comune: l’Elenco delle utenze conferenti con indicazione del numero di componenti per ciascuna utenza, se domestica, o della tipologia di attività di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 se non domestica; il Piano di utilizzo del compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di sua destinazione; il Regolamento sull’organizzazione dell’attività di compostaggio di comunità approvato dall’organismo collettivo.

3. Il Conduttore dell’organismo collettivo è incaricato di:

a. assicurare il corretto funzionamento dell’apparecchiatura utilizzata nel compostaggio di comunità; 

b. garantire che l'accesso all’apparecchiatura sia riservato alle sole utenze conferenti;

c. garantire che i conferimenti siano quelli previsti per il compostaggio di comunità;

d. provvedere al corretto bilanciamento fra rifiuti organici e strutturante;

e. provvedere alla gestione del biofiltro;

f. provvedere alla verifica delle caratteristiche del compost prodotto;

g. garantire il corretto esercizio dell’attività di compostaggio;

h. provvedere al rilascio del compost prodotto alle utenze conferenti in base al piano di utilizzo;

i. conservare in un apposito registro, anche elettronico, per le apparecchiature di taglia media (con capacità compresa tra le 10 e le 60 tonnellate/anno) e grande (con capacità compresa tra le 60 e 130 tonnellate/anno), i dati relativi ai quantitativi dei rifiuti conferiti nell’apparecchiatura, del compost e degli scarti prodotti e del compost fuori specifica di cui al punto 4 dell’articolo 15;
j. effettuare comunicazioni al responsabile, in caso di eventuali sospensioni del funzionamento dell’apparecchiatura e/o di produzione di compost fuori specifica.

4. Per il compostaggio di comunità intrapreso da utenze con quantità complessiva di rifiuti annui conferiti inferiori a una tonnellata:

a. non è prevista la figura del Conduttore;

b. l’istanza per il riconoscimento delle riduzioni della Ta.Ri. di cui alla lettera e del punto 2 del presente articolo è effettuata dalle singole utenze conferenti in modo congiunto.
5. L’adesione alla pratica del compostaggio di comunità da parte del singolo utente è volontaria e subordinata alla totale accettazione delle condizioni previste per il suo svolgimento dalla normativa vigente e dal presente regolamento.
Art. 17 -Messa in esercizio dell’apparecchiatura di compostaggio di comunità 
1. L’attività del compostaggio di comunità è disciplinata dal DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266 che individua condizioni e procedure per la messa in esercizio delle apparecchiature utilizzabili dall’Organismo Collettivo.
2. In allegato al regolamento sono riportati i Moduli previsti dal DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266 per la segnalazione di messa in esercizio dell’apparecchiatura di compostaggio di comunità.
Art. 18 - Rifiuti compostabili
1. Nelle apparecchiature di compostaggio di comunità sono immessi esclusivamente i seguenti rifiuti biodegradabili identificati con i relativi codici del catalogo europeo dei rifiuti:

a. rifiuti biodegradabili di cucine e mense (CER 200108);

b. rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi (CER 200201);

c. segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci (CER 030105);

d. scarti di corteccia e legno dalla lavorazione della carta qualora non addizionati (CER 030301);

e. materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica del biofiltro a servizio dell’apparecchiatura (CER 150203);

f. imballaggi in carta e cartone (CER 150101);

g. imballaggi in legno (CER 150103);

h. carta e cartone (CER 200101).

i. I rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci (CER 030105) e gli imballaggi in legno (CER 150103) sono ammessi solo se non trattati; sono esclusi i pannelli di truciolare.

2. Sono esclusi i rifiuti di carta (CER 200101) e cartone (CER 150101) contenti inchiostro.

3. I rifiuti di carta (CER 200101), cartone (CER 150101) e imballaggi in legno (CER 150103) sono ammessi limitatamente alle quantità necessarie come strutturante e non superano il 20 per cento del totale dei rifiuti immessi nell’apparecchiatura.

4. Nelle apparecchiature sono inoltre ammessi come materiale strutturante i composti di legno vergine non inquinato, quali pallet in legno non trattato, segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci, scarti di corteccia e legno di pezzatura non superiore a 2 cm.

Art. 19 - Il Compost
1. Il compost in uscita dal processo di compostaggio di comunità, deve rispettare le caratteristiche previste dall’allegato 6 dell’art. 6 del DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266  e deve essere impiegato, secondo il Piano di utilizzo approvato dall’Organismo Collettivo e allegato all’autorizzazione per lo svolgimento della pratica, in terreni a disposizione delle utenze conferenti anche se non localizzati in prossimità dell’ubicazione dell’apparecchiatura, nonché per la concimazione di piante e fiori delle medesime utenze.

2. Qualora utilizzato su suoli agricoli destinati alla produzione e vendita di prodotti per uso umano o animale, il compost in uscita dal processo di compostaggio di comunità, dovrà essere conforme alle caratteristiche dell’ammendante compostato misto e dell’ammendante compostato verde, ai sensi ai sensi del D.lgs 29 aprile 2010, n.75 in materia di fertilizzanti.
3. Il compost prodotto dall’attività di compostaggio di comunità intrapresa da utenze con quantità complessiva di rifiuti annui conferiti inferiori a una tonnellata non può essere utilizzato su terreni agricoli destinati alla produzione e vendita di prodotti per uso umano o animale. 
4. Il compost in uscita dal processo di compostaggio di comunità che non rispetta le caratteristiche previste dall’allegato 6 dell’art. 6 del DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266  ed, essendo fuori specifica, non può essere impiegato secondo quanto stabilito nel Piano di utilizzo, è da considerarsi rifiuto urbano ed dovrà essere gestito secondo quanto stabilito nel Regolamento di gestione dei rifiuti urbani vigente del Comune. Il compost fuori specifica non potrà essere computabile per la riduzione della Ta.Ri..
Art. 20 - Metodi compostaggio
1. Le apparecchiature utilizzabili per il compostaggio di comunità non potranno superare la massima capacità di trattamento prevista dalla normativa vigente e dovranno essere ubicate nelle immediate vicinanze o al massimo entro 1 chilometro di distanza dalle utenze conferenti, che dovranno procedere autonomamente al conferimento del rifiuto organico nell’apparecchiatura.

2. Le apparecchiature potranno essere statiche o elettromeccaniche, secondo la classificazione riportata dalla Tabella dell’allegato 5 del DM ambiente 29 dicembre 2016 n 266.

3. L’attività di compostaggio di comunità è esercitata secondo le seguenti modalità operative:

a. la percentuale in peso dello strutturante non è inferiore al 5 per cento del totale dell’immesso nell’apparecchiatura;

b. in caso di assenza di triturazione il compost prodotto è sottoposto a vagliatura; 

c. il sopra-vaglio è reimmesso nella camera di conferimento per essere sottoposto ad ulteriore ciclo di compostaggio, in alternativa è conferito al servizio di raccolta dei rifiuti;

d. le emissioni delle apparecchiature di tipo elettromeccanico sono trattate mediante biofiltro prima del rilascio in atmosfera; in alternativa, l'aria estratta è collegata alla rete fognaria e allontanata mediante spinta della ventola prevedendo un sifone per evitare il ritorno di odori;

e. l'aria rilasciata dal biofiltro è immessa in atmosfera in un punto di altezza pari almeno a 2 metri dal suolo. Tale punto emissivo non necessita di autorizzazione alle emissioni in atmosfera in quanto assimilabile al punto 1. m – Parte I – Allegato IV – Parte Quinta del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “[…] silos per i materiali vegetali”;
f. i liquidi ceduti dal biofiltro possono essere reimmessi nel processo di compostaggio;

g. il materiale del biofiltro è sostituito con frequenza almeno semestrale e lo stesso può essere reimmesso nel processo di compostaggio;

h. qualora la fase di maturazione finale avvenga in cumulo, lo stesso è ubicato nel medesimo sito su area pavimentata e coperta. 
ALLEGATI
MODELLO 1.1 - RICHIESTA DI ADESIONE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI
Al Comune di ___________________________

Piazza/Via ____________________n°________

Cap_________ (prov. ____)

OGGETTO:
RICHIESTA DI ADESIONE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI


Rif.to Delibera di Consiglio Comunale n. ___ del _________

Io sottoscritto/a _____________________________________________________, nato/a il __/____/_____

a _____________________________________ e residente a ________________________ in Via/Piazza____________________________________ n. ____ tel._________________________________

e-mail.___________________________________________PEC____________________________________

Codice Utente TARI ____________

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARO

· di poter effettuare presso l’abitazione sita in via/piazza _________________n°_____, nella qualità di _____________________________________________________________________________________

l’autocompostaggio domestico delle seguenti frazioni biodegradabili dei rifiuti domestici:

· Scarti di cucina

· Sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino

· che l’autocompostaggio verrà effettuato utilizzando il seguente sistema (barrare la modalità prescelta):

·  Due buche delle seguenti misure: cm di lunghezza________, cm di larghezza___________, cm di profondità________________

·  una cassa compostiera delle seguenti dimensioni: cm di lunghezza________, cm di larghezza___________, cm di profondità________________

·  Una compostiera statica della seguente capacità: litri_________________

·  Una compostiera a rivoltamento laterale della seguente capacità: litri____________

·  Una compostiera elettromeccanica della seguente capacità: ____________________Kg/anno.

·  Utilizzo dell’organico compostabile come alimentazione dei seguenti animali:  _________(indicare il numero) ___________(indicare il tipo di animali domestici) e/o  _________(indicare il numero) ___________(indicare il tipo di animali da cortile) di mia proprietà.

· che l’umido sarà unicamente prodotto dal mio nucleo familiare, composto da nr. ______ persone;

· che i prodotti ottenuti dall’autocompostaggio saranno utilizzati nel mio orto e/o giardino di circa mq. ________;

· che la struttura di compostaggio sarà collocata ad una distanza:

· superiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà;

· inferiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà previo assenso del confinante;

· di aver preso visione del Regolamento per il compostaggio del Comune di __________e di accettarne integralmente il contenuto

· di essere in regola con i pagamenti della Ta.Ri.

MI IMPEGNO

· ad effettuare l’autocompostaggio in modo continuativo e corretto;
· a restituire il bidone della raccolta dell’organico e a non conferire al circuito di ritiro/raccolta rifiuti (porta a porta, ecc.) scarti compostabili di cucina e/o sfalci e potature, ramaglie e residui provenienti dal mio giardino o orto;

· a conferire rifiuti organici non compostabili prodotti secondo le disposizioni previste dall’articolo 15 del presente regolamento;
· a rendere possibili visite per il supporto tecnico e/o controlli svolti dal personale incaricato dall’Amministrazione Comunale, permettendo l’accesso all’area dove avviene la pratica di auto compostaggio e/o dove è posizionato il contenitore del rifiuto secco indifferenziato.

Comune di __________________, data ___/___/______

IL RICHIEDENTE

_____________________________

N.B.: La presente domanda sarà seguita da stipula di apposita Convenzione con il Comune. La Convenzione avrà validità anche per gli anni successivi, salvo decadenza immediata nel caso in cui le verifiche periodiche che verranno effettuate da parte del personale incaricato dall’Amministrazione Comunale accertino la non conformità a quanto convenuto e dichiarato nella presente domanda. Potrà, inoltre, essere richiesta eventuale documentazione fotografica, attestante l’effettuazione della pratica dell’autocompostaggio domestico. Si fa presente, inoltre, che alla firma della Convenzione, il richiedente, qualora effettui l’autocompostaggio di tutta la frazione biodegradabile dei rifiuti domestici è tenuto a restituire il bidone eventualmente ricevuto in consegna. 

MODELLO 1.2 - RICHIESTA DI ADESIONE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO 
DEI RIFIUTI ORGANICI PRODOTTI DA AZIENDE AGRICOLE E FLOROVIVAISTICHE
Al Comune di ___________________________

Piazza/Via ____________________n°________

Cap_________ (prov. ____)

OGGETTO: 
RICHIESTA DI ADESIONE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI PRODOTTI DA AZIENDE AGRICOLE E FLOROVIVAISTICHE 


Rif.to Delibera di Consiglio Comunale n. ___ del _________

Io sottoscritto/a _____________________________________________________, nato/a il __/____/_____

a _____________________________________ e residente a ________________________ in Via/Piazza____________________________________ n. ____ tel._________________________________

e-mail.___________________________________________PEC____________________________________

Codice Utente TARI ____________

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARO

· di voler effettuare presso la propria azienda l’autocompostaggio non domestico delle frazioni biodegradabili dei rifiuti provenienti dalla manutenzione dell’attività agricola florovivaistica;

· che l’autocompostaggio verrà effettuato utilizzando il seguente sistema (barrare la modalità prescelta):

·  n° _______ compostiera statica della capacità di: _______________________litri;

·  n° _______ compostiera a rivoltamento laterale della capacità di: ______________________litri;

·  1 macchina compostatrice elettromeccanica della capacità di: _______________tonnellate /anno 

·  Utilizzo dell’organico compostabile come alimentazione dei seguenti animali:  _________(indicare il numero) ___________(indicare il tipo di animali domestici) e/o  _________(indicare il numero) ___________(indicare il tipo di animali da cortile) di mia proprietà.

· che la frazione biodegradabile trattata sarà unicamente prodotta dalla mia azienda;

· che i prodotti ottenuti dall’autocompostaggio saranno utilizzati in ________________________della mia azienda;

· che la struttura di compostaggio sarà collocata ad una distanza:

·  superiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà;

·  inferiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà previo assenso del confinante;

· di aver preso visione del Regolamento per il compostaggio del Comune di __________e di accettarne integralmente il contenuto;

· di essere in regola con i pagamenti Ta.Ri.

MI IMPEGNO

· ad effettuare l’autocompostaggio in modo continuativo e corretto;
· a restituire il bidone della raccolta dell’organico e a non conferire al circuito di ritiro/raccolta rifiuti (porta a porta, ecc.) scarti compostabili di cucina e/o sfalci e potature, ramaglie e residui provenienti dal mio giardino o orto;

· a conferire rifiuti organici non compostabili prodotti secondo le disposizioni previste dall’articolo 15 del presente regolamento;
· a rendere possibili visite per il supporto tecnico e/o controlli svolti dal personale incaricato dall’Amministrazione Comunale, permettendo l’accesso all’area dove avviene la pratica di auto compostaggio e/o dove è posizionato il contenitore del rifiuto secco indifferenziato.

Comune di __________________, data ___/___/______

RICHIEDENTE

_____________________________

N.B.: La presente domanda sarà seguita da stipula di apposita Convenzione con il Comune. La Convenzione avrà validità anche per gli anni successivi, salvo decadenza immediata nel caso in cui le verifiche periodiche che verranno effettuate da parte del personale incaricato dall’Amministrazione Comunale accertino la non conformità a quanto convenuto e dichiarato nella presente domanda. Potrà, inoltre, essere richiesta eventuale documentazione fotografica, attestante l’effettuazione della pratica dell’autocompostaggio non domestico. Si fa presente, inoltre, che alla firma della Convenzione, il richiedente, qualora effettui l’autocompostaggio di tutta la frazione biodegradabile dei rifiuti domestici è tenuto a restituire il bidone eventualmente ricevuto in consegna. 
MODELLO 1.3 - RICHIESTA DI ADESIONE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO 
DEI RIFIUTI ORGANICI
Al Comune di ___________________________

Piazza/Via ____________________n°________

Cap_________ (prov. ____)

OGGETTO: 
RICHIESTA DI ADESIONE ALL’AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI 
Rif.to Delibera di Consiglio Comunale n. ___ del _________

Io sottoscritto/a _____________________________________________________, nato/a il __/____/_____

in qualità di legale rappresentante del ____________________________________ (specificare il tipo di attività economica
) denominata ____________________________________________________________

C. F. _________________________________ P. IVA___________ con sede a _________________________ in Via/Piazza____________________________________ n. ____ tel._______________________________ e-mail.___________________________________________PEC____________________________________

Codice Utente TARI _____________________

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARO

· di voler effettuare presso la propria attività economica l’autocompostaggio non domestico delle seguenti frazioni biodegradabili dei rifiuti domestici:

· scarti di cucina

· sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino

· che l’autocompostaggio verrà effettuato utilizzando il seguente sistema (barrare la modalità prescelta):

·  n° _______ compostiera statica della capacità di: _______________________litri;

·  n° _______ compostiera a rivoltamento laterale della capacità di: ______________________litri;

·  1 macchina compostatrice elettromeccanica della capacità di: _______________tonnellate /anno 

·  Utilizzo dell’organico compostabile come alimentazione dei seguenti animali:  _________(indicare il numero) ___________(indicare il tipo di animali domestici) e/o  _________(indicare il numero) ___________(indicare il tipo di animali da cortile) di mia proprietà.

· che la frazione biodegradabile trattata sarà unicamente prodotta dalla mia utenza;

· che i prodotti ottenuti dall’autocompostaggio saranno utilizzati nell’orto / giardino di mq ________________________della mia utenza;

· che la struttura di compostaggio sarà collocata ad una distanza:

· superiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà;

· inferiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà previo assenso del confinante;

· di aver preso visione del Regolamento per il compostaggio del Comune di __________e di accettarne integralmente il contenuto;

· di essere in regola con i pagamenti Ta.Ri.

MI IMPEGNO

· ad effettuare l’autocompostaggio in modo continuativo e corretto;
· a restituire il bidone della raccolta dell’organico e a non conferire al circuito di ritiro/raccolta rifiuti (porta a porta, ecc.) scarti compostabili di cucina e/o sfalci e potature, ramaglie e residui provenienti dal mio giardino o orto;

· a conferire rifiuti organici non compostabili prodotti secondo le disposizioni previste dall’articolo 15 del presente regolamento;
· a rendere possibili visite per il supporto tecnico e/o controlli svolti dal personale incaricato dall’Amministrazione Comunale, permettendo l’accesso all’area dove avviene la pratica di auto compostaggio e/o dove è posizionato il contenitore del rifiuto secco indifferenziato

Comune di __________________, data ___/___/______

IL RICHIEDENTE

_________________________

N.B.: La presente domanda sarà seguita da stipula di apposita Convenzione con il Comune. La Convenzione avrà validità anche per gli anni successivi, salvo decadenza immediata nel caso in cui le verifiche periodiche che verranno effettuate da parte del personale incaricato dall’Amministrazione Comunale accertino la non conformità a quanto convenuto e dichiarato nella presente domanda. Potrà, inoltre, essere richiesta eventuale documentazione fotografica, attestante l’effettuazione della pratica dell’autocompostaggio non domestico. Si fa presente, inoltre, che alla firma della Convenzione, il richiedente, qualora effettui l’autocompostaggio di tutta la frazione biodegradabile dei rifiuti domestici è tenuto a restituire il bidone eventualmente ricevuto in consegna. 
MODELLO 2.1 - SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ADESIONE VOLONTARIA ALLA PRATICA DELL’AUTOCOMPOSTAGGIO DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI
TRA

Il Comune di _________________, con sede in _________________ Piazza/Via _____________________ n°____________________ codice fiscale _________________________ nella persona del sig./sig.ra___________________ nato/a il ____/_____/_______a ____________________, con la qualifica di ____________________, il/la quale interviene nella presente Convenzione (CONVENZIONANTE) 

E

Il/La sig./sig.ra __________________________________________, nato/a il ____/_____/_____ a _______________________ e residente a ________________________ in Via/Piazza____________________________________ n. ____ tel. ____________________Codice Utente TARI _________, (CONVEZIONATO)

PREMESSO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. ___ del __/__/____ è stato approvato il Regolamento per il Compostaggio

Le Parti convengono quanto segue:

Art. 1
Il convenzionato si impegna:

· a recuperare la frazione biodegradabile dei rifiuti domestici (scarti di cucina e/o sfalci e potature) prodotti dal proprio nucleo familiare presso la propria abitazione per mezzo dell’autocompostaggio domestico e ad utilizzare i prodotti realizzati nel propri orto, giardino e/o fioriere;

· a non conferire al servizio di raccolta dei rifiuti (ritiro porta a porta, raccolta stradale o di prossimità) scarti compostabili provenienti dalla propria utenza;

· a fornire tempestiva comunicazione di sospensione, temporanea o definitiva, della pratica di autocompostaggio, tramite il Modello “3” allegato al Regolamento di cui alla premessa;

· ad accettare le verifiche periodiche che verranno effettuate da parte del personale incaricato dall’Amministrazione Comunale per accertare la conformità a quanto previsto dal Regolamento di Compostaggio;

· a conferire rifiuti organici non compostabili prodotti secondo le disposizioni previste dall’articolo 15 del presente regolamento;
Art. 2
L’autocompostaggio verrà effettuato secondo le modalità indicate nella “Richiesta di adesione alla pratica dell’autocompostaggio domestico dei rifiuti organici” (Modello “1.1”) che si intende parte integrante della presente Convenzione.

Art. 3
Il Convenzionato verrà iscritto nell’Albo Comunale compostatori nella seguente categoria: Autocompostaggio di utenza domestica e avrà diritto alla riduzione della Ta.Ri. proporzionale alla riduzione dei conferimenti di rifiuto organico biodegradabile al soggetto gestore, secondo quanto stabilito annualmente dal Consiglio Comunale in fase di approvazione del bilancio e contestualmente all’adozione delle relative tariffe Ta.Ri.. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rimanda al Regolamento Comunale IUC.
Art. 4
La presente Convenzione avrà validità fino al________________ e si rinnoverà tacitamente per ogni anno solare, salvo richiesta di cessazione della pratica di autocompostaggio da parte del Convenzionato (da effettuarsi utilizzando il Modello “3.1” (allegato al Regolamento di cui alla premessa) oppure per i motivi di cui all’articolo 4 del Regolamento di cui in Premessa, che di seguito si riporta.

Art. 4 – Controllo, cancellazione d’ufficio dall’Albo Comunale Compostatori
1. Al fine di verificare il buon andamento della pratica dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità, il Comune predispone attività di supporto e di controllo presso il domicilio degli iscritti all’Albo comunale Compostatori ovvero nel luogo dove i medesimi hanno dichiarato di praticare il compostaggio. 

2. Le violazioni alle norme del presente regolamento sono accertate :
a. in via prioritaria, dal Servizio di Polizia Locale e da qualsiasi Agente di Polizia Giudiziaria ai sensi dell’articolo 13 della L. 689/1981;

b. da apposito personale, messo a disposizione da parte del Gestore o dipendente del Comune, qualora nominato dal Sindaco "Agente Accertatore - ai soli fini del regolamento comunale di compostaggio su tutto il territorio comunale"; 

c. da personale appartenente ad associazioni di volontariato, operanti nel settore ambientale e di protezione civile,  con cui il Comune abbia stipulato apposita convenzione per tale servizio.
3. Sono fatte salve le competenze degli altri Agenti ed Ufficiali di Polizia Giudiziaria di cui agli articoli 55 e 57 del C.P.P. 

4. Fatte salve le competenze degli Enti preposti per legge al controllo, il Comune attiva la vigilanza per il rispetto del presente regolamento applicando in caso di inadempienza le sanzioni amministrative previste dalla vigente normativa. 

5. L’Amministrazione collabora, inoltre, con l’attività di verifica e ispezione degli organi competenti provinciali e sanitari secondo le norme vigenti. 

6. Le autorità preposte al controllo sono autorizzate ad effettuare tutte le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento dell’osservanza alle norme di cui al presente Regolamento. Detti controlli verificheranno altresì l’assenza di materiale compostabile tra i rifiuti indifferenziati.
7. Di ogni verifica viene predisposta apposita scheda/verbale, in duplice copia, di cui una è consegnata o trasmessa telematicamente all’utente o al Rappresentante dell’organismo collettivo che pratica il compostaggio di comunità. I verbali verranno fatti pervenire al Comando di Polizia Locale, che ne curerà l'iter procedimentale. 

8. Qualora il sopralluogo accerti che la pratica di autocompostaggio non sia effettuata da parte dell’utenza, oppure venga effettuata in modo sporadico o scorretto, oppure non rispetti le condizioni e le modalità previste e disciplinate nel presente Regolamento, all’utente è ingiunto, con apposita annotazione a verbale, di adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine ed eseguito un secondo sopralluogo con esito negativo, è disposta:
a) la cancellazione d’ufficio dell’utente dall’Albo Comunale Compostatori a decorrere dalla data del primo sopralluogo, contestualmente alla sospensione della Convenzione sottoscritta;

b) la revoca del riconoscimento della riduzione della Ta.Ri. per l’anno intero; 

c) la sanzione prevista ai sensi dell’art. _______del Regolamento Comunale ______
.
9. Qualora il sopralluogo accerti lo scorretto funzionamento dell'apparecchiatura utilizzata per il compostaggio di comunità, oppure il funzionamento in modo sporadico oppure il mancato rispetto delle norme vigenti previste per la pratica, con apposita annotazione a verbale sono impartite le opportune prescrizioni correttive e viene disposto all’Organismo Collettivo di adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine ed eseguito un secondo sopralluogo con esito negativo, è disposta
a. la cancellazione d’ufficio degli utenti appartenenti all’Organismo Collettivo dall’Albo Comunale Compostatori a decorrere dalla data del primo sopralluogo;

b. la revoca del riconoscimento della riduzione della Ta.Ri. per l’anno intero agli utenti appartenenti all’organismo collettivo.

10. Qualora non sia possibile procedere alle verifiche di cui al presente articolo per motivi imputabili al soggetto beneficiario dell’agevolazione, la riduzione della Ta.Ri. non sarà riconosciuta. 

11. L’Amministrazione Comunale si avvale delle segnalazioni degli operatori ecologici che effettuano il ritiro porta a porta, degli ispettori ambientali incaricati, degli addetti all’isola ecologica i quali controllano puntualmente che, anche nel contenitore/sacco del rifiuto secco indifferenziato non risultino scarti compostabili di cucina e/o sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino, nel caso di utenze iscritte all’Albo Comunale Compostatori. 

12. Nel caso in cui gli utenti impegnati iscritti all’Albo Comunale Compostatori che hanno dichiarato di voler rinunciare completamente al servizio di ritiro dell’organico conferissero al circuito di ritiro i rifiuti compostabili sarà cura degli operatori il non ritiro e la segnalazione alla direzione dell’ente gestore del servizio di igiene ambientale che ne farà nota all’ufficio di Polizia Municipale.
Letto, firmato e sottoscritto.

Comune di_______________________, data ___/___/______

Il Convenzionante 







Il Convenzionato

___________________________ 




___________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dellʼart. 13, D.Lgs 196/03)

Come previsto dall’art. 13, D.Lgs 196/03, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei cittadini e della loro riservatezza. La richiesta dei dati ha il solo scopo di organizzare la raccolta dei rifiuti e delle comunicazioni relative. I dati saranno comunicati solo a personale dell’Amministrazione Comunale o incaricato dalla stessa.
MODELLO 2.2 - SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ADESIONE VOLONTARIA ALLA PRATICA DELL’AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI
TRA

Il Comune di _________________, con sede in _________________– Piazza/Via _____________________n°____________________ codice fiscale _________________________ nella persona del sig./sig.ra___________________ nato/a il ____/_____/_______a ____________________, con la qualifica di ____________________, il/la quale interviene nella presente Convenzione (CONVENZIONANTE) 

E

____________________________________(specificare il tipo di attività economica
) denominata ______________________________________________________________________________

C. F.__________________________________P. IVA ___________________________________con sede in _________________ Piazza/Via _____________________n______ Codice Utente TARI _________ 

nella persona del sig./sig.ra___________________ nato/a il ____/_____/_______a ____________________, con la qualifica di ____________________, il/la quale interviene nella presente Convenzione (CONVENZIONATO).

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. ___ del __/__/____ è stato approvato il “Regolamento per il Compostaggio”

le parti convengono quanto segue:

Art. 1
Il convenzionato si impegna:

· a recuperare la frazione biodegradabile dei rifiuti domestici (scarti di cucina e/o sfalci e potature) prodotti dalla propria attività economica presso la propria utenza per mezzo dell’autocompostaggio non domestico e ad utilizzare i prodotti realizzati nel proprio giardino e/o fioriere/ orto / attività agricola e florovivaistica;

· a non conferire al servizio di raccolta dei rifiuti (ritiro porta a porta, raccolta stradale o di prossimità) scarti compostabili provenienti dalla propria attività economica;

· a fornire tempestiva comunicazione di sospensione, temporanea o definitiva, della pratica di autocompostaggio, tramite il Modello “3” allegato al Regolamento di cui alla premessa;

· ad accettare le verifiche periodiche che verranno effettuate da parte del personale incaricato dall’Amministrazione Comunale per accertare la conformità a quanto previsto dal Regolamento di Compostaggio;

· a conferire rifiuti organici non compostabili prodotti secondo le disposizioni previste dall’articolo 15 del presente regolamento;

Art. 2
L’autocompostaggio verrà effettuato secondo le modalità indicate nella “Richiesta di adesione alla pratica dell’autocompostaggio non domestico dei rifiuti organici” (Modello “1.1”o Modello “1.2”) che si intende parte integrante della presente Convenzione.

Art. 3
Il Convenzionato verrà iscritto nell’Albo Comunale compostatori nella seguente categoria: Autocompostaggio di utenza non domestica /Autocompostaggio di utenza non domestica di attività agricola e florovivaistica. 

Il convenzionato avrà diritto alla riduzione della Ta.Ri. proporzionale alla riduzione dei conferimenti di rifiuto organico biodegradabile al soggetto gestore, secondo quanto stabilito annualmente dal Consiglio Comunale in fase di approvazione del bilancio e contestualmente all’adozione delle relative tariffe Ta.Ri.. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rimanda al Regolamento Comunale IUC.
Art. 4
La presente Convenzione avrà validità fino al______________________ e si rinnoverà tacitamente per ogni anno solare, salvo richiesta di cessazione della pratica di autocompostaggio da parte del Convenzionato (da effettuarsi utilizzando il Modello “3.2” (allegato al Regolamento di cui alla premessa) o per i motivi di cui al relativo articolo 4 del Regolamento di cui in Premessa, che di seguito si riporta.

Art. 4 – Controllo, cancellazione d’ufficio dall’Albo Comunale Compostatori
1. Al fine di verificare il buon andamento della pratica dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità, il Comune predispone attività di supporto e di controllo presso il domicilio degli iscritti all’Albo comunale Compostatori ovvero nel luogo dove i medesimi hanno dichiarato di praticare il compostaggio. 

2. Le violazioni alle norme del presente regolamento sono accertate :
a. in via prioritaria, dal Servizio di Polizia Locale e da qualsiasi Agente di Polizia Giudiziaria ai sensi dell’articolo 13 della L. 689/1981;

b. da apposito personale, messo a disposizione da parte del Gestore o dipendente del Comune, qualora nominato dal Sindaco "Agente Accertatore - ai soli fini del regolamento comunale di compostaggio su tutto il territorio comunale"; 

c. da personale appartenente ad associazioni di volontariato, operanti nel settore ambientale e di protezione civile,  con cui il Comune abbia stipulato apposita convenzione per tale servizio.
3. Sono fatte salve le competenze degli altri Agenti ed Ufficiali di Polizia Giudiziaria di cui agli articoli 55 e 57 del C.P.P. 

4. Fatte salve le competenze degli Enti preposti per legge al controllo, il Comune attiva la vigilanza per il rispetto del presente regolamento applicando in caso di inadempienza le sanzioni amministrative previste dalla vigente normativa. 

5. L’Amministrazione collabora, inoltre, con l’attività di verifica e ispezione degli organi competenti provinciali e sanitari secondo le norme vigenti. 

6. Le autorità preposte al controllo sono autorizzate ad effettuare tutte le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento dell’osservanza alle norme di cui al presente Regolamento. Detti controlli verificheranno altresì l’assenza di materiale compostabile tra i rifiuti indifferenziati.
7. Di ogni verifica viene predisposta apposita scheda/verbale, in duplice copia, di cui una è consegnata o trasmessa telematicamente all’utente o al Rappresentante dell’organismo collettivo che pratica il compostaggio di comunità. I verbali verranno fatti pervenire al Comando di Polizia Locale, che ne curerà l'iter procedimentale. 

8. Qualora il sopralluogo accerti che la pratica di autocompostaggio non sia effettuata da parte dell’utenza, oppure venga effettuata in modo sporadico o scorretto, oppure non rispetti le condizioni e le modalità previste e disciplinate nel presente Regolamento, all’utente è ingiunto, con apposita annotazione a verbale, di adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine ed eseguito un secondo sopralluogo con esito negativo, è disposta:
a) la cancellazione d’ufficio dell’utente dall’Albo Comunale Compostatori a decorrere dalla data del primo sopralluogo, contestualmente alla sospensione della Convenzione sottoscritta;

b) la revoca del riconoscimento della riduzione della Ta.Ri. per l’anno intero; 

c) la sanzione prevista ai sensi dell’art. _______del Regolamento Comunale ______
.
9. Qualora il sopralluogo accerti lo scorretto funzionamento dell'apparecchiatura utilizzata per il compostaggio di comunità, oppure il funzionamento in modo sporadico oppure il mancato rispetto delle norme vigenti previste per la pratica, con apposita annotazione a verbale sono impartite le opportune prescrizioni correttive e viene disposto all’Organismo Collettivo di adeguarsi entro il termine di quindici giorni. Trascorso tale termine ed eseguito un secondo sopralluogo con esito negativo, è disposta
a. la cancellazione d’ufficio degli utenti appartenenti all’Organismo Collettivo dall’Albo Comunale Compostatori a decorrere dalla data del primo sopralluogo;

b. la revoca del riconoscimento della riduzione della Ta.Ri. per l’anno intero agli utenti appartenenti all’organismo collettivo.

10. Qualora non sia possibile procedere alle verifiche di cui al presente articolo per motivi imputabili al soggetto beneficiario dell’agevolazione, la riduzione della Ta.Ri. non sarà riconosciuta. 

11. L’Amministrazione Comunale si avvale delle segnalazioni degli operatori ecologici che effettuano il ritiro porta a porta, degli ispettori ambientali incaricati, degli addetti all’isola ecologica i quali controllano puntualmente che, anche nel contenitore/sacco del rifiuto secco indifferenziato non risultino scarti compostabili di cucina e/o sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino, nel caso di utenze iscritte all’Albo Comunale Compostatori. 

12. Nel caso in cui gli utenti impegnati iscritti all’Albo Comunale Compostatori che hanno dichiarato di voler rinunciare completamente al servizio di ritiro dell’organico conferissero al circuito di ritiro i rifiuti compostabili sarà cura degli operatori il non ritiro e la segnalazione alla direzione dell’ente gestore del servizio di igiene ambientale che ne farà nota all’ufficio di Polizia Municipale.
Letto, firmato e sottoscritto.

Comune di___________________________, ___/___/______

Il Convenzionante 






Il Convenzionato

___________________________



___________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dellʼart. 13, D.Lgs 196/03)

Come previsto dall’art. 13, D.Lgs 196/03, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei cittadini e della loro riservatezza. La richiesta dei dati ha il solo scopo di organizzare la raccolta dei rifiuti e delle comunicazioni relative. I dati saranno comunicati solo a personale dell’Amministrazione Comunale o incaricato dalla stessa.

MODELLO 3.1 - RICHIESTA CESSAZIONE DELLA PRATICA DI 
AUTOCOMPOSTAGGIO DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI
Al Comune di ___________________________

Piazza/Via ____________________n°________

Cap_________ (prov. ____)

Oggetto:
RICHIESTA CESSAZIONE DELLA PRATICA DI AUTOCOMPOSTAGGIO DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI. Rif.to Delibera di Consiglio Comunale n. ___ del _________

Io sottoscritto/a ______________________________________________, nato/a il ___/___/______

a _____________________________________ e residente a ______________________________ in 

Via/Piazza____________________________________ n. ____ tel.________________

Codice Utente TARI _________ - 

COMUNICO CHE

dal giorno _________________ cesserò di praticare l’autocompostaggio domestico delle seguenti frazioni biodegradabili dei rifiuti domestici:

· scarti di cucina

· sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino / dall’attività agricola e florovivaistica

presso l’abitazione sita in Via/Piazza ____________________________n.___, adibita a _______________________________________________________________________

Comune di_________________, data ___/___/___

IL RICHIEDENTE

_________________________

MODELLO 3.2 - RICHIESTA CESSAZIONE DELLA PRATICA DI 
AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI
Al Comune di ___________________________

Piazza/Via ____________________n°________

Cap_________ (prov. ____)

Oggetto:
RICHIESTA CESSAZIONE DELLA PRATICA DI AUTOCOMPOSTAGGIO NON DOMESTICO DEI RIFIUTI ORGANICI- Rif.to Delibera di Consiglio Comunale n. ___ del _________

Io sottoscritto/a __________________________________________________, nato/a il __/____/____ 

a _____________________________________ in qualità di legale rappresentante del____________________________________(specificare il tipo di attività economica
) denominata ______________________________________________________________________________________

C. F.__________________________________P. IVA ___________________________________con sede a ________________________ in Via/Piazza____________________________________ n. ____ tel.___________________e-mail._____________________________ PEC ___________________________

Codice Utente TARI _____________

COMUNICO CHE

dal giorno _______/______/_____ cesserò di praticare l’autocompostaggio non domestico delle seguenti frazioni biodegradabili dei rifiuti domestici:

□ scarti di cucina

□ sfalci e potature provenienti dalla manutenzione del giardino

presso la propria attività economica sita in Via/Piazza ____________________________n.___, 

Comune di_________________, data ___/___/___

IL RICHIEDENTE

_________________________
MODELLO 4 - MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI MESSA IN ESERCIZIO DELL’APPARECCHIATURA DI COMPOSTAGGIO DI COMUNITÀ
(Come da Decreto 266 del 2016 Allegato 1)
Il/la sottoscritt…….. ………….. (cognome e nome) nato a…….. residente in ……………………………………….

via ……………………………………………., n.……………., 

cod. fiscale n…………………..………………, in qualità di rappresentante legale 

dell’Organismo Collettivo (denominazione) …………………………, 

tipologia (es. condomini, cooperative, associazioni, consorzi o altre forme associative, comuni, società, altro) ……………………………………………………, 

con sede in ……………………………….., via/piazza_________________________n civico____________cap_______________

ai sensi ai sensi dell’art. 19 del legge 7 agosto 1990, n. 241, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto,

SEGNALA
che, ai sensi e per gli effetti del decreto di cui all’art. 180, comma 1-octies, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, darà avvio, presso ……………………………………………………………………………………….. (indicare indirizzo) all’attività di 

compostaggio di comunità per n………………. (indicare numero utenze) utenze conferenti.

Viene individuato come conduttore dell’apparecchiatura (da non compilare nel caso di conduttore 

diverso da responsabile): 

……………………………………………….. (cognome e nome) 

nato a ……………. il ………. residente in 

……………………………………….via …………………………………………., n. ……………., 

cod. fiscale n…………………..……………….

Si allegano alla presente:
1. la relazione tecnica contenente le seguenti informazioni:

a. l’indicazione della capacità di trattamento complessiva, la tipologia, il modello e le

b. caratteristiche dell’apparecchiatura utilizzata,

2. il piano di utilizzo del compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di destinazione.

3. il documento attestante l’approvazione dell’installazione dell’apparecchiatura da parte dell’organismo collettivo;

4. l’accettazione dell’incarico di conduttore;

5. l’attestato di partecipazione al corso di formazione del conduttore;

6. il regolamento dell’attività di compostaggio di comunità approvato dall’organismo collettivo di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto di cui all’art. 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

7. la dichiarazione di idoneità dell’apparecchiatura alla produzione e dell’ammendante compostato verde, ai sensi ai sensi del decreto legislativo 29 aprile 2010, n.75 in materia di fertilizzanti;

8. l’elenco delle utenze conferenti con indicazione del numero di componenti per ciascuna utenza se domestica o della tipologia di attività di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 se non domestica;

9. la copia del titolo di disponibilità giuridica dell’apparecchiatura e dell’area ai sensi rispettivamente, dei commi 1 e 2, dell’articolo 5, del decreto di cui all’articolo 180, comma 1-octies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Data___________________________


Firma_________________________
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dellʼart. 13, D.Lgs 196/03)

Come previsto dall’art. 13, D.Lgs 196/03, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei cittadini e della loro riservatezza. La richiesta dei dati ha il solo scopo di organizzare la raccolta dei rifiuti e delle comunicazioni relative. I dati saranno comunicati solo a personale dell’Amministrazione Comunale o incaricato dalla stessa.
MODELLO 5 - MODULO PER LA DICHIARAZIONE DI MESSA IN ESERCIZIO DELL’APPARECCHIATURA DI COMPOSTAGGIO DI COMUNITÀ CON CAPACITÀ MINORE DI 1 TONNELLATA ANNUA.
(Come da Decreto 266 del 2016 Allegato 1)
Il/la sottoscritt………………………….. ……………………………….. (cognome e nome) 

nato a……………….. residente in ……………………………………….via ……………………………………………., n.……………., 

cod. fiscale n…………………..………………, n. utenza …..

e

Il sottoscritt…….. ………….. (cognome e nome) nato a…….. residente in

……………………………………….via ……………………………………………., n.

……………., cod. fiscale n…………………..………………,

(aggiungere altre eventuali utenze)

ai sensi ai sensi dell’art. 19 del legge 7 agosto 1990, n. 241, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto,
SEGNALANO
che, ai sensi e per gli effetti del decreto di cui all’art. 180, comma 1-octies, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 trascorsi 30 giorni dalla data di spedizione della presente comunicazione, daranno avvio, presso …………………………………………….... (indicare indirizzo), all’attività di compostaggio di

 comunità.

Allegano alla presente:
1. il piano di utilizzo del compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di destinazione.

2. Il numero di componenti per ciascuna utenza se domestica o della tipologia di attività di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 se non domestica;

3. la copia del titolo di disponibilità giuridica dell’apparecchiatura e dell’area ai sensi, rispettivamente, dei commi 1 e 2, dell’articolo 5, del decreto di cui all’articolo 180, comma 1-octies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Data___________________________


Firma_________________________
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dellʼart. 13, D.Lgs 196/03)

Come previsto dall’art. 13, D.Lgs 196/03, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei cittadini e della loro riservatezza. La richiesta dei dati ha il solo scopo di organizzare la raccolta dei rifiuti e delle comunicazioni relative. I dati saranno comunicati solo a personale dell’Amministrazione Comunale o incaricato dalla stessa.
MODELLO 6- COMUNICAZIONE ANNUALE DATI COMPOSTAGGIO DI COMUNITÀ 
E RICHIESTA RICONOSCIMENTO DELLE RIDUZIONI TA.RI
Al Comune di ___________________________

Piazza/Via ____________________n°________

Cap_________ (prov. ____)

Oggetto: 
COMUNICAZIONE DATI COMPOSTAGGIO DI COMUNITÀ E RICHIESTA RICONOSCIMENTO DELLE RIDUZIONI TA.RI. Rif.to Delibera di Consiglio Comunale n. ___ del _________

Io sottoscritto/a ______________________________________________________, nato/a il __/____/____ 

a _____________________________________ in qualità di legale rappresentante dell’organismo collettivo ____________________________________(specificare l’eventuale denominazione) con sede di svolgimento del compostaggio di comunità in Via/Piazza ____________________________________ n. ____ 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARO

· di voler presentare istanza di iscrizione all’Albo comunale Compostatori per la categoria di:
· Compostaggio di comunità di utenza domestica 

· Compostaggio di comunità di utenza non domestica
 per le utenze, conferenti dell’organismo collettivo, indicate all’Elenco delle utenze allegato, 
· che le quantità dei rifiuti conferiti nell’apparecchiatura da parte delle utenze conferenti dell’organismo collettivo sono state le seguenti:
	MESE
	TONNELLATE

	GENNAIO
	 

	FEBBRAIO
	 

	MARZO 
	 

	APRILE 
	 

	MAGGIO 
	 

	GIUGNO
	 

	LUGLIO
	 

	AGOSTO
	 

	SETTEMBRE
	 

	OTTOBRE
	 

	NOVEMBRE
	 

	DICEMBRE
	 

	TOTALE
	


· che le quantità di compost prodotto dall’apparecchiatura sono state le seguenti:
	MESE
	
TONNELLATE

	GENNAIO
	 

	FEBBRAIO
	 

	MARZO 
	 

	APRILE 
	 

	MAGGIO 
	 

	GIUGNO
	 

	LUGLIO
	 

	AGOSTO
	 

	SETTEMBRE
	 

	OTTOBRE
	 

	NOVEMBRE
	 

	DICEMBRE
	 

	TOTALE
	


· che le quantità di scarti prodotti dall’apparecchiatura sono state le seguenti:
	MESE
	TONNELLATE

	GENNAIO
	 

	FEBBRAIO
	 

	MARZO 
	 

	APRILE 
	 

	MAGGIO 
	 

	GIUGNO
	 

	LUGLIO
	 

	AGOSTO
	 

	SETTEMBRE
	 

	OTTOBRE
	 

	NOVEMBRE
	 

	DICEMBRE
	 

	TOTALE
	


· che le quantità di compost fuori specifica, di cui al punto 4 dell’articolo 19 del Regolamento sul compostaggio sono state le seguenti:
	MESE
	TONNELLATE

	GENNAIO
	 

	FEBBRAIO
	 

	MARZO 
	 

	APRILE 
	 

	MAGGIO 
	 

	GIUGNO
	 

	LUGLIO
	 

	AGOSTO
	 

	SETTEMBRE
	 

	OTTOBRE
	 

	NOVEMBRE
	 

	DICEMBRE
	 

	TOTALE
	


ALLEGO

· l’Elenco delle utenze conferenti con indicazione del numero di componenti per ciascuna utenza, se domestica, o della tipologia di attività di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 se non domestica;

· il Piano di utilizzo del compost prodotto indicante quantità, impieghi e le aree di sua destinazione; 

· il Regolamento dell’attività di compostaggio di comunità approvato dall’organismo collettivo.
Comune di __________________, data ___/___/______

IL RICHIEDENTE

_________________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ai sensi dellʼart. 13, D.Lgs 196/03)

Come previsto dall’art. 13, D.Lgs 196/03, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei cittadini e della loro riservatezza. La richiesta dei dati ha il solo scopo di organizzare la raccolta dei rifiuti e delle comunicazioni relative. I dati saranno comunicati solo a personale dell’Amministrazione Comunale o incaricato dalla stessa.
�	� Ta.Ri. o IUC.


�Ta.Ri. o IUC.


�


	� Ta.Ri o IUC.


�	 Specificare il tipo di attività economica scegliendo tra le seguenti opzioni: 


	scuola con mense;


	attività commerciale con vendita di prodotti biodegradabili (ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio);


	attività agrituristica di aziende agricole con servizio di ristorazione; 


	ristorante, trattoria, osteria, pizzeria, pub;


	albergo con servizio di ristorazione; 


	mensa, birreria, hamburgheria;


	bar, caffè, pasticceria.


�	� Ta.Ri. o IUC.


�	 Specificare il tipo di attività economica scegliendo tra le seguenti opzioni: 


	scuola con mense;


	attività commerciale con vendita di prodotti biodegradabili (ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio);


	attività agrituristica di aziende agricole con servizio di ristorazione; 


	ristorante, trattoria, osteria, pizzeria, pub;


	albergo con servizio di ristorazione; 


	mensa, birreria, hamburgheria;


	bar, caffè, pasticceria


	attività agricola o florovivaistica.


�	� Ta.Ri. o IUC.


�	 Specificare il tipo di attività economica scegliendo tra le seguenti opzioni: 


	scuola con mense;


	attività commerciale con vendita di prodotti biodegradabili (ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio);


	attività agrituristica di aziende agricole con servizio di ristorazione; 


	ristorante, trattoria, osteria, pizzeria, pub;


	albergo con servizio di ristorazione; 


	mensa, birreria, hamburgheria;


	bar, caffè, pasticceria


	attività agricola o florovivaistica.
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